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I misteri dello spazio/ A congresso gli esperti di Ufo. Tra loro c'è chi è convinto di € 


«Noi, rapiti dagli extratei 


Ferite misteriose, omini gialli: parlano i testimoni degli 


di STEFANO SOFI 


ROMA - L’invasione non do- 
vrebbe essere imminente ma è 
comunque consigliabile esser 
prudenti. Andate pure a vede- 
re Independence day, qui dico- 
no che è un film suggestivo. 
Ma evitate di isolarvi come è 
accaduto a Valerio Lonzi, nel 
1982 vicino a Genova, O a 
Carlo Lenci, lo scorso 22 lu- 
glio a Vicenza, se non volete 
rischiare di fare qualcuno di 
quegli incontri -ravvicinati 
che, vent’anni dopo il film di 
Spielberg, sono ormai del 
quarto tipo. 


L’ex boscaiolo dell'Arizona 
Trevis Walton, forse il più fa- 
moso protagohista in assoluto 
di abduction, tornerebbe vo- 
lentieri indietro se potesse: 
quei cinque giorni in ostaggio 
degli alieni a bordo di 
un'astronave, oltre che ispira- 
re il film ”Bagliori nel buio” - 
che peraltro l’ha profonda- 
mente deluso - gli hanno irri- 
mediabilmente sconvolto l’esi- 
stenza. Da ventanni, ormai, 
Walton. vive circondato di 
esperti molto seri ma anche 
sotto l’assedio degli immanca- 
bili ciarlatani. 


Nonostante la strettissima 

_ vigilanza qualcuno s'è imbuca- 
to anche qui, al primo Conve- 
gno internazionale sui ”rapi- 
menti alieni” organizzato dal- 
la rivista Dossier Alieni in col- 
laborazione con il Comitato 
scientifico del Centro ufologi- 
co nazionale e del Centro ufo- 
logico contatti extraterresti di 
Roma, e sgomita tutto il tem- 
po dietro le star del settore 
giunti da ogni parte del mon- 
do con valigie piene di docu- 
mentazioni e reperti. Anche 
se solo in un messaggio video, 
è presente janche il- celebre 
John Mack dell’Università di 
Harward, autore di ”Rapiti”, 


vero.e proprio best-seller mon-, 
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Un alieno 
con un 
bimbo 

terrestre 
nel film 
"The 
toxic 
avenger” 


ROMA- E una star. Lo fermano, gli chiedo- 
no autografi a ripetizione, gli si mettono a 
fianco per farsi fotografare, un flash dietro 
l’altro. Lui accetta con cortesia, abituato 0 
rassegnato, chissà, a questo genere di situazio- 
ni. Ma negli occhi gli si legge una certa in- 
quietudine, come di chi avrebbe fatto volen- 
tieri a meno di tutto ciò, di chi avrebbe prefe- 
rito continuare a fare la quieta vita del bosca- 
iolo sulle montagne dell’Arizona. Ma è acca- 
duto e non riesce a dimenticare quell’espe- 
| rienza che gli ha sconvolto la vita. 

Cinque giorni vissuti in ostaggio degli alie- 
ni, il dolore, gli esami a cui lo sottoponevano, 
i cinque amici che erano con lui al momento 
del rapimento accusati di omicidio finché lui, 
Travis Walton, non ricomparve: segnato per 
sempre da quell’esperienza, una delle prime 


Un ex boy scout: 
«Fuori dalla tenda 

vidi tre sfere 
luminose. Poi 
mi scoprirono 
dei punti di sutura 
sulla schiena» 


"INTERVISTA 


mai registrate al mondo. Oggi, l'ex boscaiolo 
è padre di quattro ‘figli, un tranquillo signore 
dagli occhi arrossati, che usa toni pacati ma 
sembra avere le idee chiare. Ecco cosa dice. 

«Lavoravo nel bosco quando fui improvvi- 
samente risucchiato da una luce intensissima. 
Mi risvegliai su un’astronave, disteso su un 
pianale, con uno strano strumento poggiato 
sul torace. All’inizio credetti d’essere in ospe- 
dale ma poi quando la visione fu più chiara 
notai gli alieni, alcuni grigi” altri biondi, tra 
cui una donna, Cercai di allontanarli, feci re- 
sistenza ma non ci riuscii. Comunque non mi 
hanno usato alcuna violenza», ricorda. 

Oggi, a più di vent'anni di distanza, e dopo 
aver incontrato e discusso con studiosi di tutto 
il mondo, la possibilità dell’esistenza degli ex- 
traterrestri le provoca paura o un sentimento 


diale. La platea è affollata, un 
migliaio di: persone di ogni 
parte d’Italia, tantissimi i gio- 
vani, compresi i fans di X-fi- 
les serial tv diventato cult. 
«Secondo un recente son- 
daggio circa il 53 per cento de- 
gliritaliatrinè convintovche: gli 
extraterrestri esistano eccome 
e chei governi sappiano dilo- 


ro ben più di quel che ci fan- 
no sapere» dice Maurizio Ba- 
iata direttore di ’Ufo” e ” Dos- 
sier Alieni”, 40mila copie ven- 
dute ogni due mesi. «Dovreb- 
bero ammettere, altrimenti, di 
non averli sotto controllo» ag- 
giunge Derrel Sims, ex agente 
Cia, che da vent'anni estrae 
”impianti” dai contattati. Gli 


”impianti”, di cui Sims ha 
portato con sè un vasto cam- 
pionario, sono piccolissime 
particelle di materiale ancora 
sconosciuto rimasti conficcati 
nella pelle di coloro che han- 
no avuto incontri più che rav- 
vicinati. L’estrazione avviene 
sotto ipnosi, o sarebbe altri- 
menti piuttosto dolorosa. 


primo dei sequest 
«In astronave 5 gior 


di fiducia nei loro co 


«So solo che n 
aver vissuto questa 
za. E se mi capita: 
direi a nessuno, di 
sono più che certo» 


Ritiene che il su 
nasconda delle cono 
portanti su questo a 

«Sono convinto | 
no già stabilito dei 
no nulla per paure 
non li hanno sotto 
un gioco di potere» 

In tanti anni ha i 
o più speculatori? 


E proprio lipno: 
quella regressiva, è 
con il quale la scier 
ta all’ufologia scav 
memoria inconsci: 
avuto (o crede di 
contatti del quarto 
lia siamo all’avany 
la ricerca, battend: 
americani. E’ così 
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Oggi, lex boscaiolo 
in tranquillo signore 
usa toni pacati ma 
re. Ecco cosa dice. 
uando fui improvvi- 
1a luce intensissima. 
nave, disteso su un 
strumento poggiato 
tti d’essere in ospe- 
isione fu più chiara 
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allontanarli, feci re- 
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i di distanza, e dopo 
con studiosi di tutto 
l’esistenza degli ex- 
ra o un sentimento 


” di cui Sims ha 
n sè un vaste cam- 
sono piccolissime 
di materiale ancora 
o rimasti conficcati 
di coloro che han- 
ncontri più che rav- 
‘estrazione avviene 
si, o sarebbe altri- 
tosto dolorosa. 


di fiducia nei loro confronti? 


«So solo che non vorrei 
aver vissuto questa esperien- 
za. E se mi capitasse non lo 
direi a nessuno, di questo ne 
sono più che certo». 


Ritiene che il suo governo 
nasconda delle conoscenze im- 
portanti su questo argomento? 

«Sono convinto che abbia- 


no già stabilito dei rapporti e che non ci dica- 
no nulla per paura di dover ammettere che 
non li hanno sotto controllo. E’ anche questo 


un gioco di potere». 


In tanti anni ha incontrato più persone serie 


o più speculatori? 


E proprio l’ipnosi; in specie 
quella regressiva, è il metodo 
con il quale la scienza applica- 
ta all’ufologia scava oggi nella 
memoria inconscia di chi ha 
avuto (o crede di aver avuto) 
contatti del quarto tipo. In Ita- 
lia siamo all'avanguardia nel- 
la ricerca, battendo perfino gli 
americani. E’ così che Valerio 


naccia». 


Lonzi ha scoperto di essere 
stato protagonista di tre ”in- 
contri” già prima di quello 
per il quale è diventato un 
”caso”. «Avevo 14 anni ed 
ero in campeggio con i boy 
scout. Di notte; fuori ‘dalla 
tenda, ho visto tre sfere lumi- 
nose che galleggiavano a mez- 
z’aria. E’ accaduto qualcosa di 


A sinistra, Trevis Walton, 

l'ex boscaiolo dell'Arizona 

che dice di essere stato rapito 
da extraterrestri (Foto Barillari) 
Sopra, Ufo in un film 

di fantascienza 

In alto a sinistra, l'alieno di 
Roswell, da molti ritenuto falso 


«Tutti e due i generi». 


La sua storia ha ispirato il 
film ”’Bagliori nel buio”, le è 
piaciuto? fi 

«Nient’affatto, la verità 
dei fatti è stata sacrificata al- 
la spettacolarità, ma ora ho 
contatti con dei produttori 
per fare una versione seria, 
realmente corrispondente a 
quanto mi è accaduto». 


- Ha visto Independence Day, che ne pensa? 

«E° un film interessante anche se non con- 
divido l'impostazione di base: non dobbia- 
mo pensare agli Ufo solo in termini di mi- 


S.So. 


strano. Una settimana dopo 
mia madre ha scoperto sulla 
mia schiena dei segni: ferite 
suturate con dei punti, come 
le hanno poi descritte i medi- 
ci ai quali mi sono rivolto. 
Ma io non avevo mai subito 
alcun intervento o ferita». |. 


Dice il dottor Corrado Ma- 


langa, ricercatore di chimica 
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ono tessuti umani» 


inorganica all’Università di Pi- 
sa e consulente del Centro ufo- 
logico nazionale: «Stiamo la- 
vorando su decine di casi co- 
me questo, ormai. Sappiamo 
come si riesce a passare attra- 
verso una parete, sappiamo 
come gli alieni mistificano i ri- 
cordi del contattato. Che vo- 
gliono da noi? Sono interessa- 
ti all’utilizzo del materiale bio- 
logico umano perché è bio- 
compatibile con loro». Carlo 
Lenci, 23 anni, istruttore di 
arti marziali, è l’ultimo ”caso” 
italiano di incontro di quarto 
tipo: «Li ho visti sì, piccoli 
ometti sul metro e venti, gial- 
li, occhi neri e testa grossa. 
Anche Jennifer, la mia ragaz- 
za li ha visti. Gracchiavano, 
poi si sono ingranditi diven- 
tando alti un metro e novan- 
ta». 


Li-ha visti anche Pex genc- 
rale dell’aereonautica Salvato- 
re Marcelletti, ora presidente 
del Cun, in un volo di servi- 
zio. E anche Piergiorgio C. 27 
anni, agente di polizia: «Ero 
in Umbria, con amici: due sfe- 
re luminose sospese a mez- 
z’aria. Il giorno doposil tele- 
giornale ha riferito di simili 
avvistamenti anche a Mila- 
no». Credere o non credere, 
allora? Forse. iha: ragione Ja- 
mes Bond, il più umano degli 
extraterrestri:«Mai dire mai». 


